
 

 

CONVENZIONE 

TRA 

Il COMUNE DI GAMBAROGNO 

E 

LA SOCIETÀ TIRATORI DI CAMPAGNA CONTONE-QUARTINO 

 

PREMESSE: 

A. Sul territorio del Comune di Gambarogno (in seguito il “Comune”) si trova il poligono di tiro di 
Quartino (in seguito il “Poligono”), di proprietà del Comune. 

B. Ai fini del presente accordo il Comune sede funge anche da Comune di riferimento.  

C. Nell’ambito delle competenze previste all’art. 125 cpv. 2 Legge federale sull’esercito e 
sull’amministrazione militare - LM, il Cantone - per il tramite della Sezione del militare e della 
protezione della popolazione, di seguito SMPP - assegna l’esercizio del Poligono alla Società Tiratori 
di campagna Contone-Quartino (in seguito la “Società di tiro”), che assume il ruolo di Società di tiro 
di riferimento. 

D. La presente Convenzione regola i rapporti nell’uso del Poligono tra il Comune e la Società di tiro. 

E.  Richiamato l’art 133 della Legge militare, l’Ordinanza sul tiro ed in particolare gli articoli 7 e 9 
dell’Ordinanza sugli impianti per il tiro fuori dal servizio e la Convenzione fra Comune di riferimento 
e Comuni del Comprensorio, si conviene e si stipula quanto segue: 

1. PRINCIPI GENERALI 

1.1  La gestione del Poligono è affidata alla Società di tiro, riconosciuta ai sensi dell’art 19 dell’Ordinanza 
sul tiro da parte della SMPP.  

1.2 La Società di tiro è responsabile di tutta l’attività che si svolge nel Poligono e della gestione del 
personale che si occupa della custodia della struttura. Si adopera a rispettare e far rispettare le 
Leggi, le Norme e i Regolamenti vigenti sull’utilizzo della struttura e sul tiro fuori servizio, come 
pure i contenuti della presente Convenzione. 

1.3 La Società di tiro è responsabile per le seguenti coperture assicurative, legate all’esercizio del 
Poligono (escluse le attività di altre società di tiro): 

a) responsabilità civile; 

b) incendio/danni della natura e furto per il proprio materiale (escluso lo stabile); 

c) responsabilità giuridica e amministrativa. 

1.4 La Società di tiro e il Comune designano una persona responsabile e di contatto. Queste persone 
devono garantire la loro piena collaborazione. 

1.5 Il Comune, proprietario della struttura, garantisce la manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
infrastrutture secondo un programma stagionale concordato tra la Società e il Comune di comune 
accordo, per il tramite dell’Ufficio tecnico comunale. 

 Lavori necessari per garantire l’esercizio dell’attività, così come quelli ordinati dall’UFT, dalle CCT o 
dalla SMPP sono da eseguire entro i termini indicati. I relativi preventivi sono da presentare al 
Comune, al quale compete dare l’autorizzazione definitiva per la copertura finanziaria. 

 Lavori urgenti devono essere preliminarmente autorizzati dal responsabile del Comune. 

  



 

 

2. POLIGONO 

2.1. Il Poligono dispone, secondo le indicazioni dell’UFT e della SMPP, di: 

 - 8 bersagli elettronici a 300m; 

- stand bersagli, incluse tutte le attrezzature tecniche, parapalle e cassoni per la raccolta del 
piombo; 

- campo di tiro, paratie di sicurezza, insonorizzazione; 

- stabile principale con servizi annessi; 

- piazzale. 

3. ATTIVITÀ DI TIRO 

3.1  La Società di tiro organizza i tiri fuori servizio per il Poligono, secondo le vigenti Leggi e Direttive 
sul tiro fuori servizio (in particolare l’Ordinanza sul tiro). 

3.2 Il programma annuale d’attività e degli orari di tiro relativo al Poligono sarà allestito all’inizio di 
ogni stagione dalla Società di tiro, tenendo conto di Convenzioni, Leggi, Norme e Regolamenti 
federali e cantonali.  

 Eventuali limitazioni da parte del Comune, legate a eventi particolari, possono essere concordate 
preventivamente tra le parti. L’UFT, sentito il Comune, approva il programma di attività del 
Poligono. 

3.3 La Società di tiro ha la facoltà di concedere in utilizzo una o più linee di tiro ad altre Società di tiro 
riconosciute ai sensi dell’art 19 dell’Ordinanza sul tiro, o a terzi che ne fanno richiesta per la loro 
attività per mezze giornate, giornate intere, oppure a lungo termine. Le indennità per l’utilizzo del 
Poligono sono definite nel Promemoria e Tariffario cantonale per l’allestimento ufficiale delle spese 
per i poligoni di tiro (che costituisce parte integrante della presente Convenzione), e tramite 
eventuali Accordi. Il ricavato di tali utilizzi sarà versato al Comune. 

3.4 Tutti i bossoli raccolti nel Poligono sono di proprietà del Comune. La Società di tiro si impegna alla 
loro raccolta e vendita, come pure al versamento del ricavato al Comune. La Società di tiro si 
assicura che ogni utente del Poligono riconosca il Comune quale proprietario dei bossoli. 

4. FINANZE 

4.1 La Società di tiro tiene una contabilità sull’esercizio del Poligono, in particolare per ciò che concerne 
l’attività di tiro e i costi/ricavi a carico/beneficio del Comune.  

4.2 La Società di tiro versa al Comune eventuali proventi delle locazioni a terzi, il ricavato della vendita 
dei bossoli, i contributi federali previsti dall’OTir, nonché eventuali accantonamenti come i contributi 
per l’uso proprio del Poligono. 

4.3 Ogni lavoro inerente il Poligono è approvato dal Comune. I costi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sostenuti dalla Società di riferimento, sono fatturati dalla stessa secondo il 
Promemoria e Tariffario cantonale per l’allestimento ufficiale delle spese per i poligoni di tiro.  

4.4 La Società di tiro sottopone al Comune il preventivo per l’anno successivo entro il 30 settembre e 
il consuntivo della gestione entro il 31 gennaio dell’anno successivo. 

5. CONDIZIONI PARTICOLARI 

5.1 Sul sedime del Poligono è operativa una buvette gestita dalla Società di tiro. La buvette può essere 
aperta durante gli orari di apertura del Poligono, indicati nel programma annuale di attività. In casi 
eccezionali, la buvette può essere utilizzata dalla Società di tiro per scopi prettamente sociali. La 
Società di tiro assicura il controllo della mescita di bevande alcoliche, in particolar modo nel contesto 
delle attività di tiro. Il ricavato dell’attività della buvette spetta alla Società di tiro, che sopporta in 
maniera esclusiva il rischio economico di attività.  

5.2 Il piazzale ad est del Poligono di tiro rientra nelle zone di protezione delle acque sotterranee. Le 
attività svolte sul piazzale devono essere confacenti alle disposizione della Legge federale sulla 
protezione delle acque (LPAc), all’Ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc) e ai piani di 



 

 

protezione delle acque sotterranee delle specifiche sorgenti e pozzi di captazione di riferimento, 
nonché ogni altra legge o norma applicabile alla fattispecie. 

5.3 Il piazzale ad est del Poligono, utilizzabile da parte della Società di tiro e degli utenti del poligono, 
è delimitato fisicamente e messo gratuitamente a disposizione. In caso di eventi straordinari, con 
una grande affluenza di veicoli, il Comune dovrà essere preventivamente coinvolto al fine di non 
creare disagi alla popolazione residente.  

5.4 La gestione dello stabile denominato “Maria” rientra nelle esclusive competenze della Società di tiro 
e specifico accordo. 

6. FUSIONI SOCIETARIE 

6.1 Nel caso vi siano fusioni societarie, che dovessero interessare la Società di tiro, la nuova entità 
subentra nella presente Convenzione, secondo disposti della SMPP e fintanto che non sarà 
approvata una nuova Convenzione.  

7. DISPOSIZIONI FINALI 

7.1 La presente Convenzione entra in vigore con la ratifica da parte della Sezione Enti Locali, una volta 
avvallata dal Legislativo comunale, ed è sottoscritta a tempo indeterminato. Essa può essere 
disdetta da tutte le parti con un termine di preavviso di 12 mesi, con effetto alla fine di ogni anno 
civile. 

7.2 In deroga a quanto precede, la Convenzione si conclude non appena la Società di tiro, per decisione 
del Cantone, tramite la SMPP, dovesse cessare di fungere da Società di tiro di riferimento e gerente 
del Poligono. 

7.3 Una copia della presente Convenzione è inviata all’UFT e alla SMPP. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Convenzione è: 

• approvata dal Municipio di Gambarogno con risoluzione no. 770 del 28 ottobre 2024; 
• approvata dal Consiglio comunale di Gambarogno il xx mese 2023; 
• ratificata dalla Sezione Enti locali con decisione no. ……….. del xx mese 2023. 

 


